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PER ABBATTERE LE EMISSIONI LUNGO L’INTERA CATENA DELLA FORNITURA

Verso la decarbonizzazione
Pilastro fondamentale con l’obiettivo di contribuire alla Net Zero Car

Gestamp
E’ una multinazionale specializ-
zata nella progettazione, svilup-
po e produzione di componenti
metallici altamente ingegneriz-
zati per i principali produttori di
veicoli. Sviluppa prodotti dal de-
sign innovativo con l’obiettivo di
renderli più leggeri e sicuri, of-
frendo un consumo energetico e
un impatto ambientale inferiori. I
suoi prodotti coprono le aree
BiW, chassis e meccanismi.
La società è presente in 24 pae-
si con oltre 115 stabilimenti di
produzione (5 dei quali in co-
struzione), 13 centri di ricerca e
sviluppo e una forza lavoro di ol-
tre 44.000 persone in tutto il
mondo. Il suo fatturato nel 2023
è stato di 12.274 milioni di euro.
Gestamp è quotata alla borsa
spagnola con il ticker GEST.

Acciaieria Arvedi
Fa parte del Gruppo Arvedi. Il
Gruppo è stato fondato nei primi
anni ‘60 ed è attivo nel settore
dell’acciaio al carbonio e inossi-
dabile. Produce prodotti piani la-
minati a caldo e a freddo, tubi
saldati e nastri di precisione, per
una produzione annua comples-
siva di oltre 5 milioni di tonnel-
late e 6.400 dipendenti. Acciaie-
ria Arvedi produce coil di acciaio
da rottami riciclati per vari set-
tori, tra cui l’industria automobi-
listica.

  estamp, multinazionale
spagnola specializzata
nella progettazione, svi‐
luppo e produzione di
componenti metallici per
l’industria automobilisti‐

ca, e il produttore italiano di acciaio
Acciaieria Arvedi hanno firmato un ac‐
cordo per fornire agli OEM componen‐
ti in acciaio a basse emissioni e pro‐
dotti in modo sostenibile utilizzando
l’acciaio certificato carbon neutral
ARVZERO™ di Arvedi proveniente da
rottami di alta qualità.
Gestamp ha scelto Acciaieria Arvedi
per la creazione di una supply chain
più sostenibile nell’ambito della sua
strategia ESG. Trent’anni fa, l’azienda
siderurgica italiana ha avviato un pro‐
getto di R&D per creare una tecnologia
innovativa che consentisse di produr‐
re acciaio da rottami riciclati selezio‐
nati. La sostenibilità dell’acciaio ARV‐
ZERO™ si basa sulla tecnologia Arvedi
ESP e sulla produzione tramite forno
elettrico ad arco, riducendo significa‐
tivamente le emissioni di CO2 e utiliz‐
zando energie rinnovabili certificate.
Questa partnership segna un passo
verso la circolarità, pilastro fonda‐

G

mentale per la decarbonizzazione del
settore lungo l’intera filiera, con l’o‐
biettivo di contribuire, a lungo termi‐
ne, alla Net Zero Car. L’accordo inoltre
consente a Gestamp di restituire gli
scarti di acciaio generati durante la
produzione di parti stampate ad Ac‐
ciaieria Arvedi. Quest’ultima potrà ri‐
processare gli scarti di alta qualità
reintroducendoli nel ciclo produttivo

alta qualità», afferma Javier Imaz,
Chief Purchasing Officer di Gestamp.
«La nostra collaborazione rappresen‐
ta un passo importante per i prodotti
in acciaio con una filiera sostenibile»,
ha sottolineato Fabio Baldrighi, Vice
President di Acciaieria Arvedi, alla fir‐
ma dell’accordo.
Questo accordo di cooperazione con‐
sentirà l’utilizzo dell’acciaio ARVZE‐
RO™ a basse emissioni nei siti Ge‐
stamp con lavorazione di prodotti pia‐
ni.

Nell’imma-
gine,

Fabio
Baldrighi 

e Javier
Imaz

e gettando quindi le basi per un’eco‐
nomia circolare.
«Con questo accordo, perseguiamo la
nostra roadmap di economia circolare
in linea con la strategia ESG di Ge‐
stamp, soprattutto in termini di decar‐
bonizzazione nella produzione di
componenti per l’automotive attraver‐
so l’utilizzo di acciaio carbon neutral
ARVZERO™ proveniente da rottami di

Rottami di alta
qualità‹
Derivanti dalla
produzione di parti
stampate ad Acciaieria
Arvedi che li rilavorerà
introducendoli 
nel ciclo produttivo 
esemplificando 
un sistema 
di circolarità

  ella giornata di venerdì 28 giugno presso lo
stabilimento di Cremona, grazie a un impegno
fattivo e costante, è stata conferita ad Oleificio
Zucchi la certificazione ‘Rifiuti Zero’ rilasciata
da AENOR, ente certificatore internazionale ri‐
conosciuto in oltre 90 paesi e classificato tra i

dieci più importati a livello mondiale. Questa certificazione,
parte delle iniziative di OCSE, UNEP, G20, PEMAR, Unione
Europea e Italia per promuovere l’Economia Circolare, è
più di un semplice riconoscimento ma è una metodologia
che sostiene le organizzazioni che gestiscono efficacemen‐
te i diversi tipi di rifiuti prodotti, riducendone la quantità
ed evitando che questi finiscano in discarica, trasforman‐
doli in materie prime così da reintrodurli nel ciclo produt‐
tivo. 
La certificazione ottenuta da Oleificio Zucchi riguarda le at‐
tività di raffinazione, lavorazione e confezionamento di oli
vegetali alimentari, olio extra vergine di oliva e oli di semi
e tecnico industriali, con riferimento al semestre dal 1° lu‐
glio 2023 al 1° dicembre 2023. Durante questo periodo, l’a‐
zienda è riuscita a valorizzare e riutilizzare circa 1.364 ton‐
nellate di rifiuti pari al 97.45% dei rifiuti prodotti. 
«Questo importante riconoscimento conferma il nostro im‐
pegno verso pratiche sostenibili e responsabili nella gestio‐
ne dei rifiuti» ‐ dichiara Alessia Zucchi, AD di Oleificio Zuc‐
chi. «Siamo orgogliosi di poter contribuire concretamente
alla tutela dell’ambiente e continueremo con convinzione
sulla strada intrapresa, perché la sostenibilità è nel DNA a‐
ziendale e ispira tutta la nostra strategia imprenditoriale».

N

L’OLEIFICIO CREMONESE OTTIENE IL RICONOSCIMENTO CON UNA VALORIZZAZIONE SUPERIORE AL 97%

Zucchi certificato ‘Rifiuti Zero’ da AENOR

La consegna certificazione AENOR ad Alessia Zucchi

L’azienda

Oleificio Zucchi nasce nel 1810 come attività arti-
gianale a conduzione familiare dedicata all’estra-
zione di olio da semi per uso alimentare. Nel cor-
so degli anni, sotto la guida della famiglia Zucchi
l’azienda, con sede a Cremona, diventa una realtà
industriale e commerciale italiana di primaria im-
portanza nel settore oleario, sia in Italia che all’e-
stero: una presenza internazionale rafforzata nel
2020 con l’apertura di una filiale operativa negli
Stati Uniti. Con la Divisione Consumer, produce e
distribuisce un’ampia gamma di oli da olive e da
semi che si distinguono per l’eccellenza, il gusto
e la versatilità in cucina, grazie alla profonda co-
noscenza dell’“Arte del Blending”. Oleificio Zuc-
chi si impegna per portare sulla tavola le migliori
materie prime selezionate e armonizzate dai suoi
blendmaster, e nel 2017 ha dato vita al primo di-
sciplinare di Certificazione di Sostenibilità dell’in-
tera filiera dell’olio Extra Vergine da olive (DTP
125), garantita da CSQA. Viene assicurata così
per i suoi oli certificati, in Italia e in Europa, una fi-
liera di eccellenza, trasparente e tracciabile in o-
gni passaggio, fondata sul rispetto per l’ambiente,
sul giusto riconoscimento economico del lavoro,
sui diritti dei lavoratori. www.zucchi.com
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